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Semestre di riferimento Primo semestre 

Proposta di Calendario 
attività 

 
Il seminario, che sarà tenuto dalla professoressa Violeta 

Moreno-Lax (visiting professor del Queen’s Mary college di 
Londra), sarà articolato in quattro giornate, per un totale di otto 
ore:  
lunedì, 8 gennaio 2024, ore 12,00-14,00;  

martedì 9 gennaio 2024, ore 12;00-14;00; 
mercoledì 10 gennaio 2024, ore 12;00-14;00;  
giovedì 11 gennaio 2024, ore 12;00-14;00. 
  

Prerequisiti L’iniziativa è rivolta a tutti gli studenti universitari che abbiano 
superato almeno un esame attinente al diritto costituzionale o 
pubblico, o che stiano preparandosi per sostenere i relativi 

esami. E’ necessaria una conoscenza almeno base della lingua 
inglese, perché il seminario sarà tenuto in questa lingua, con 
l’ausilio di slide; ci saranno momenti in cui, tuttavia, vi sarà 
una traduzione in italiano.  

 
 

Obiettivi formativi 

Approfondimento della conoscenza dei concetti fondamentali 
relativi al diritto dell’immigrazione e alla tutela dei diritti 

fondamentali dello straniero.   
Messa in pratica di tali concetti fondamentali nella discussione 
in aula di alcuni temi controversi.  
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Contenuti È a partire dal 2015 che si è registrato un eccezionale afflusso 
di stranieri dal Nord Africa e dall’Asia. In particolare, le rotte 

che muovono dalla Libia e dalla Tunisia interessano 
direttamente l’Italia, sempre più terra di approdo degli stranieri 
provenienti dall’africa sub-sahariana.   
A queste pressioni “ordinarie” a partire del 2015 si sono 

aggiunte le crisi umanitarie dell’est europeo (la crisi del confine 
tra Bielorussia e UE del 2021 e la guerra Russia Ucraina cui ha 
fatto seguito un eccezionale afflusso di rifugiati nell’Unione 
europea).   

Il quadro normativo dell’Unione europea e degli Stati nazionali 
inerente all’immigrazione e all’asilo è così entrato in crisi.  
Da una parte, la gestione non federale ma essenzialmente 
nazionale delle procedure di ingresso e dell’escussione della 

domanda di asilo, imposta dal “regolamento Dublino”, ha 
rivelato tutti i suoi limiti. Le intese sulla ricollocazione dei 
migranti nei Paesi che non sono posti alla frontiera esterna si 
sono sinora rivelate poco efficaci; il nuovo patto europeo 

immigrazione e asilo è oggetto di una intesa negoziazione 
politica, che potrebbe portare all’adozione di nuovi atti 
normativi da parte dell’Unione europea, con il superamento del 
“sistema Dublino”.   

Dall’altra, la tendenza ad esternalizzare i confini dell’Unione 
europea in Turchia, Libia e Tunisia, unitamente ad alcune 
controverse prassi applicative nazionali, in particolare nelle 
procedure di frontiera, ha comportato una declinazione negativa 

o riduttiva dei diritti fondamentali dello straniero.  
 

Metodi didattici Didattica interattiva. 

Verifica 
dell’apprendimento 

 La verifica dell’apprendimento avrà luogo mediante la 
somministrazione di un breve test finale  

Testi o Letture consigliate Eventuali letture saranno suggerite in occasione del primo 
incontro. 
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Altre informazioni utili gli studenti interessati dovranno 

inviare un’email di ISCRIZIONE alla seguente mail:  

rcherchi@unica.it 

 

mailto:rcherchi@unica.it

